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OT*CRITTO * orta 
L'AUSTRIA DISARMA 


Se gli ultimi dispacci non mentiscono, 
fAustria ridurrebbe completamente sul 
Piede di pace il corpo d’esercito che'ha 
in Italia ed in Dalmazia e farebbe, delle 
economie provenienti da questo provve- 
dimento, una commendatizia pel nuovo suo 
ministero dinnanzi ‘alla Camera e dinnanzi 
alle popolazioni della monarchia. 

Il signor Schmerling ‘non avrà certo 
ragione di andar superbo di questa re- 
pentina conversione del Sovrano austriaco 
alle idee della riduzione . dell’ esercito. e 
dell'economia. Esso ch’ebbe la. esistenza 
politica tanto travagliata dinnanzi alle'Ca- 
mere appunto per dover lesinare sulle 
riduzioni dei capitoli del bilancio, guarderà 
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il sigoor Schmerling se l’aggiusti co’suoì 
antichi amici, dobbiamo tiguardaré que- 
sto fatto ne’ rapporti speciali che ha con 
noi. 

Sarebbe mai un po'di stanchezza. per 
parte dell’Austria questo improvviso ri- 
nunciare ad una così..sospettosa tutela 
delle sue provincie italiane? Perchè vera- 
,mente da parte nostra nè abbiamo mu- 
tato..linguaggio , nè abbiamo cambiato .di 
proposito. 

Se non si ‘vuole che sia stanchezza, 
sarà, forse ‘effetto del tempo , per. cui si 
dimentica ‘un dolore, un affetto , un’im- 
pressione che nei primi momenti sì giudi- 
cherebbe indimenticabile, e ci ayyezziamo 
a. sopportare un fatto che a tutta prima 
sì sarebbe giudicato intollerabile. «Sarà 
fors' anco ,merito,. dell’eyidenza che.dopo 
qualche anno si è fatta ‘strada anche nella 


con occhio d'invidia a questa sì lauta ri- | mente di chi ha in' mano le sorti dell’Au- 
muncia che la Corte. austriaca. fa. a’ suoi | stria; l’eyidenza d'un’ltalia «risorta e per 
successori, e si convincerà, dato'il caso | nessun modo disposta ‘a scomparire dalla 
che gliene fossero mancati gli argomenti, | carta geografica, come pochi “giorni sono 
ch'era destinato ‘a servire di comodo ‘per | diceva il Vaferland: evidenza d'una na- 
superare un burrascoso periodo, ma. che | zione ehe ..si. governa: regolarmente se- 
non aveva per sè nè la fiducia, nè l’af- | condo leleggi'e la civiltà, ed allà quale 
fetto di quelli al cui servizio ha sciupato | non mancano le armi e la virtà di  resi- 
Tà sua popolarità. stere a.chi mai pensasse d’assalirla.. Ma 

Il signor Schmerling non è un liberale, | sia come vuolsi la cosa, è innegabile 
nel senso .che. noi attribuiamo .a questo | che ‘questa determinazione .. dell’ Austria 


vocabolo, ma è un liberale, nel. senso au- 
striaco. Contrario all’unità germanica per- 
chè vede non poter farsi che a beneficio 
della Prussia, esso vorrebbe combattere 
la potente ‘influenza di questa rivale te- 
‘ desca con un’ unione fortemente stabilita 


* 


in. questo punto ; quando la Spagna si 
appresta a mutar di politica a nostro ri- 
guardo , quando la stessa, Germania., se 
non altro, discute ‘se sia proprio stata 
la più conveniente fra tutte, quella poli- 
tica che tenne a nostro .riguardo, non 


fra le varie provincie della monarchia au- 
striaca; e credette di raggiungere questa 
Unità mediante la costituzione del febbraio. 
' Fu un sogno, perchè un patto costitu- 
zionale, per. quanto liberale fosse, era im- 
potente a fare sparire d’ un. tratto le di- | precipitosamente a tale domanda, 
serepanze naturali chevi sono fra popoli Intanto nessuno vorrà credere che la 
di diversa razza e quelle altre artificiali | riduzione, dei soldati nei reggimenti au- 
che il Governo aveva sempre cercato di | striaci che si trovano nella Venezia. possa 
seminare. per potere all’ occorrenza op- determinare, per parte nostra; l'impresa 
primere gli uni col braccio degli altri. della sua liberazione. Quest'impresa è così 
Fuun sogno che non crediamo sarebbesi grandiosa, che non può tentarsi.se. non si 
mai potuto realizzare, ma se possibile era, hanno sotto mano i più potenti mezzi di 
lo sarebbe stato a condizione che l'impera- | azione, i quali non sì preparana.sehza 
tore avessé ‘aiutato’ il suò ministro in'buò- | che l’Austria ne sia, avvertite-e richiami 
na fede e con tutte le Sue forze. Se, a ca- | quindi al loro. numero <smpleto quei bat- 
giond'esempio, invece di far osteggiare dal | taglioni e quei ree< menti che adesso, con- 
partito della Corte ogni riduzione! sensibile sente di ass-;igliare. D'altra ‘parte abbia 
dell'esercito, il ministro Schmerling ‘avesse | MO S°pre sostenuto che, se l'Italia deve 
potuto farsi un merito di questa dimi- ! “,rovvedere da sola. a. questo compimento 


tralascia d’essere un segno iei tempi. 
Sotto l’aspetto militare questo disarmo 

dell'Austria potrà avere un qualche effetto 

pel nostro bilancio della guerra? 
Sarebbe troppo rischioso il rispondere 


l'Europa vi si prestino. 


Sotto, questo aspetto. dunque; l’Austria 
disarmi o no, a Verona comandi Bene- 


‘parlando ; essere sicuro di un saldo ap- 


poggio. 
Ora questa riduzione dell’ esercito .au- 


striaco pare, decisa, e.nei lasciando .che 
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‘© RASSEGNA MUSICALE 


Monumento a‘ Bellin — Continuazione dei 


musicale a Bologna — Notizie 
to 


del 


Potenza del genio Je avevano acquistato sim= 


Le 
ora 
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Vincenzo Bellini che nel fiore degli anni O) 


deck o Gablentz, è per noi lo stesso. Po- 
tranno tutt’al più succedere piccoli conati 
di giovani impazienti ; masper, quanto poca 
sia la, forza. che.il Governo austriaco man- 
tenga nelle provincie venete,! ogni uomo 
£ ca Cal 108 ee £ 
in tutto lo splendore delìa gloria moriya in 
terra straîliera e in terra straniera tuttora 
riposa. Rivendicarne le ‘ceneri ‘ed vimmalzare 
al cantore dii Norma: è d’ Amina un monù- 
mento:che divlui sia degno; ècco l’opera pie- 
tosa. ed valtamente: commendevole a cui si 
accinge: Catania. Egli» è con'>vera soddisfa 
zione :che;ho-letto rie Boccherini il‘seguente 
avviso: 1 > } 
« La patria dei grand’uomini ‘è il mondo. 
Essi sono le vereicolonne' di luce che gui- 


volgono «a: tutti i figlidella' bella'penisola per 
concorrere: a trasportare dalla Senna le ce- 


di dii 


Lunedì, 40 Luglio 4865. 


Giornale quotidiano 


assennato giudicherà essere ‘esuberante 
per mandare a vuoto ogni temerario ten- 
tativo di bande indisciplinate. 

Resta a vedersi se li riduzione  dell’e- 
sercito austriaco non potrebbe consigliare 
una nunva diminuzione dell’effettivo di quei 
Corpi d’esercito che abbiamo.al dilà dell'Ap- 
pennino, ma bisognerà attendere i fatti per 
giudicare se.la riduzione delle truppe au- 
striache sia veramente sensibile e non di 
sola apparenza, come spesso accadde. Biso- 
gnerà altresi non dimenticarela necessità di 
di compiere l’educazione militare della na- 
zione e..quella. pur,anco di rendere vieppiù 
solido .il giovane nostro esercito: 


TRATTATIVE CON ROMA 


Relazione del Presidente del Consiglio, mini- 
stro per gli affari esteri, a Sua Maestà, 
intorno «alle "Erattative con Roma. 

SIRE, 

Tosto che laM. V, ebbe degnato comuni- 
carmi la.lettera autografa che in data del'$ 
di..marzo .di, quest'anno Le: veniva indirizzata 
dalla Santità di Pio IX, i miei ‘colleghi ed io 
ne facemmo immediatamente'ii soggetto delle 
nostre deliberazioni, .ed avvisamimo unanimi 
che .fosse a; darsi seguito all’oflicio del Santo 
Padre, e per atto:d'ossequio al capo della 
Chiesa .cattolica; e per la matura dell’ officio 
stesso irisguardante.le sole ragioni del po- 
tere esecutivo ed interessi al tutto religiosi 
e spirituali, di cui però è da tener gran ri- 
guardo per rispetto alle credenze’ ed ai sen- 
timenti della ‘gran maggioranza della Nazione 
ed all’efficacia che esercitano sulle condi- 
zioni morali e sulla concordia e tranquillità 
del paese, 

è CÌ confermò in tale avviso, la. considera- 
zione che non lievi utilità sarebbero deri- 
vate dal venite ad accordi colla -Santa Sede 
intorno ai tre, capi su cui il Santo Padre a- 
veva eccitata la sollecitudine della M. V.; il 
ritorno dei Vescovi assenti. dalle! Diocesi, la 
Provvista delle, sedi vacanti..e. l'ammissione 
dei titolari già preconizzati senza intesa del 
Governo iù alcune provincie del. Regno. 

Intorno al primo capo noi avevamo già da 
tempo dovuto occuparci sopra istanze delle 
popolazioni propense od avverse al ritorno 
de’ loro pastori, nè potevamo. essere. alieni 
da ùn provvedimento che mantenesse intatta 
la dignità del Governo e. fosse !consentaneo 
alle norme della civile prudenza. Il secondo 
capo ci porgeva occasione di chiarire la Santa 
Sede circa gl'intendimenti del. Governo: in 
ordine alla circoscrizione diocesana del Re- 
gno, e di chiedere che fino.a quando essa 
non fosse definitivamente, determinata; si la- 
sciassero vacanti quelle Sedi \ vescovili che 
per la loro esiguità o per altre ragioni si 
fosse divisato di sopprimere. Il terzo: capo 
ci metteva sulla via di riescire .all’emenda 
d’un fatto ch’era contrario alle prerogative 
della Corona e dello. Stato: ed aveva. susci- 
tato osservazioni e richiami. 

D'altra parte, mentre, eravamo: nella fidu- 
cia chè ‘il Santo Padre, rivolgendosi alla' Mae- 
stà Vostra, aveva.pur dovuto. tener. presenti 
le condizioni proprie di un Governo rappre- 
sentativo, le speciali del.Regno d’Italiavè la 
Vostra lealtà. e fermezza, opinavamo altresi 
che la Santa Sede fosse per pigliare indi- 
rizzo da quelle savie sue tradizioni che in 
più congiunture l’avevano recata a segregare 
la trattazione. dei. negozi spirituali. da. qual- 
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giare»lavgloria*diùno de’ suoi figli immor-. 


tali ,.noi.in«breve «segneremo ‘sulle. pagine 
della storia; Bellini, dorme nella ‘terra ove 
nacque. 
« Catania, 28. maggio 1868. 
«I'Sindaco Presidente 
« «Cav. ANTONINO “ALONZO. 
èTl Segretario 

var: GrusePPE LombAtiDo FroRENTINO. 


« La soscrizione è. aperta. presso, i Sindaci 
di tutti i Municipi d'Italia. »., 

lo ron dubito che gli, italiani  risponde- 
Tinno: a quest'invito, e mezzo acconcio, a 
coadiuvare l'impresa sarebbe il dare gran- 
di concerti în tutte le principali città d’Italia. 
Firenze, chie in simili casi ha sempre dato 
il buon''esempio, lo porgerà certamente an- 
chie questa volta, e la mia proposta, otterrà 
migliore accoglienza presso i numerosi. me- 
cenati délla musica in questa città, che non 
quelle ‘dell'onorevole Ricciardi presso i suoi 
colleghi della Camera dei deputati. 

Nél no 8' del Boccherini trovo. non. sola- 
{énte Vinvito sovrariferito ,, ma parecchie 
aftré' nòtizie che meritano un cenno. Il gior- 
nale della Società del quartetto. è una miniera 
inesauribile di tesori musicali ed i miei lel- 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Pandolfini, n. 23; in-Torine 
all'Ufficio succursale dei giornali, via FAMA RE pa 
vincie presso gli Uffici postali. OHTAD. È h 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. I. Roussean, ni°3; a Londra, da 
Delisy; Davres et C., Finek-Lane, Cornhill. s iob 

Le lettere ed i reclami devono. essere inviati, /ranchi, ‘alla Dire- 
zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. : 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. ) 
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Le inserzioni costano L. @ la linea. 


Un foglio arretrato cent. 10. 


sivoglia controversia politica: tradizioni solen- 
nemente sancite. nella «Bolla Sollicitudo eccle- 


‘siarum di Papa Gregorio XVI che. porta la 


data del.7. agosto 1834. Perciò noi delibe- 
rammo! potersi e \doversi secondar la da- 


manda del. Santo ‘Padre che. una persona 
se mandata a Roma, affine di. con- 
ferit ) ai tre capi sopra accennati @ 


di studiar modo di riescire in proposito. a 
qualche accordo. 

Il Vostro, Governo. non esitò pertanto a 
proporre e la. Maestà vostra a consentire che 
l’incarico. di, tale missione fosse commesso 
all’onorevole deputato commendatore Saverio 
Vegezzi, a cui,si diè compagno e coopera- 
tore il cavaliere avvocato Giovanni, Maurizio. 

Le istruzioni che vennero lor date pone- 
vano in sodo prima di tuito che le confe- 
renze,, si ienessero. estranee a qualsivoglia 
quistione politica, ed escludessero ogni. ma- 
ieria che non si riporfasse ai. tre capi surri- 
feriti ed. in ispecie qualsivoglia tema che en- 
tasse nelle competenze delpotere legislativo. 
In secondo luogo dichiarayano che, mentre 
uel corso. delle conferenze. o delle. conse- 
guenti trattative non occorreva. accennare al 
riconoscimento del Governo: di. Vostra Mae- 
stà da parte della Santa Sede, per, non, far 
perdere alle, conferenze e trattative, slesse il 
loro ..vero. carattere d’un tentativo  d’accordi 
circa. interessi al tutto religiosi e spirituali, 
non potevasi nè dovevasi consentire che esse 
o nell'insieme, o sopra verun punto. speciale 
includessero, la, negazione del fatto della esì- 
stenza del Regno d’Italia, avvegnachè, il Go- 
verno di Vostra Ma:stà, se non ha mestieri 
di formale riconoscimento da parte della Santa 
Sede, tien diritto e dovere di non prestarsi 
ad alcun atto che possa tradursi a significare 
una rinuncia all’ esercizio della Sovranità @ 
delle Regie prerogative in qualsivoglia parte 
del territorio ‘del Regno. ] 

Le istruzioni intorno ai tre capi recavano 
che si assentisse alla restituzione alle sedi di 
quei Vescovi il euì ritorno non potesse esser 
causa di turbamento della pohbica tranquil- 
Ha, o ghe dessero guarentigia d’osservare e 
far. vosservare dal JPG Je, dggi dello 
Stato; che delle sedi vacanti si mm SSeTO 
solo quelle che si divisasse conservare nella 
futura circoscrizione diocesana del Regtib; che 
la presentazione dei soggetti fosse fatta da 
Vostra Maestà col previo ‘gradimento della 
Santa Sede, @ che'di tale presentazione con- 
stasse dall'atto della preconizzazione e dalle 
Bolle che si sarebbero sottoposte al Regio 
Ezeguatur; che da ulîmo' taluno dei titolari 
già: preconizzati non fosse ammesso per gravi 
ragioni d’ordine pubblico e di politica con- 
venienza, e si ammettessero gli altri sui cui 
non cadessero eccezioni, purchè si consentisse 
la traslazione ad altre sedi dei preconizzati a 
sedi che sì divisasse sopprimere, e resultasse 
della loro presentazione ‘da parte di Vostra 
Maestà nelle Bolle da sottoporsi anch'esse al 
Regio Erequatur. 

Assicurati. per tal guisa quei principi che 
ogni.Governo ‘civile ha stretto debito di tu- 
telare, il Governo: di Vostra Maéstà non si 
peritò di dar. corso. alle trattative; riposando 
dall’un canto «sull’accorgimento déi suoi ne- 


.goziatori, e. mettendo pegno: dall’altro che il 


paese, in cui al primo suono che ne usciva 
erasi destata certa apprensione, avrebbe de- 
posto ogni: dubbiezza, quando avesse avuto 
piena ed esatta ‘notizia delle norme. che il 
Governo si ‘era ‘prefisso e delle quali reputò 
suo debito dar «tosto sentore colla’ circolare 
indirizzata dal Ministro dell'Interno ai Prefetti 
del Regno'il 2 dello ‘scorso maggio. 

Due periodi corsero le trattative , segnati 
dai due viaggi. che fecero a ‘Roma i nego- 


iori mi saranno grati ‘910 nie ne valgo Nella 
presente rassegna per: far loro; conoscere al- 
cuni fatti importantissimi per l’arte. 

Viene in primo luogo una lettera del duca 
di S. Clemente all’egregio. maestro cav. Baz- 
zini, nella quale si.svolge uno di, que? pen- 
sieri che sono veramente. degni; di lode: per- 
chè hanno, una. pratica utilità. 

Il duca di. S. Clemente; uomo. benemerito 
della musica, vuol. proseguire. per mezzo. di 
commissioni ;e..di concorsi ..la.. grande. opera 
classica, de” Salmi. di Benedetto Marcello. La 
raccolta del, Marcello. termina al salmo -cin- 
quantesime; «il Miserere, ed.il duca di S. Cle- 
mente intende, appunto. che l’opera «sia con- 
tinuata dal. salmo 54° Quid gloriaris in ma- 
litia, ecc. Il Meini , valoroso letterato, ne 
parafrasò molto felicementeiil:testo, e; quindi, 
il difficile compito, «di metterlo in musica 
venne dal duca stesso affidato al Bazzini che 
accettò l’incarico. Non è gran tempoio ren- 
deva conto di un. bellissimo, quartetto del 
Bazzini: premiato .a.-Milano,ed-ora. sono lieto 
che su lui sia. caduta-la scelta per. un.lavoro 
tanto impertante come. questo, nel. quale. si 
tratta di aprire la serie dei continuatori di 
Benedetto, Marcello. Il: pubblico giudicherà 
*«pera del. Bazzini che verrà eseguita in Fi- 


ziatori. nell’aprile. e nel giugno. Accolti. dal 
Santo Padre ;.con dimostrazioni di singolare 
benevolenza, particolarmente indirette all’Au- 
gusta Persona della Maestà :Vostra ; essi la 
prima volta non potevano che esporre gl'in- 
tendimenti. .del. Governo di. Vostra: Maestà e 
raccogliere: a rincontro quelli della Santa Sede 
nel concetto che, salvi i punti' di ‘massima; 
potesse, farsi luogo, come. è \il caso d'ogni 
negoziazione; a qualche opportuno. componi- 
mento sui punti di minor rilievo: In effetto, 
come essi‘ trovarono arrendevole la Santa 
Sede ‘al non richiedere indistintamente il ri- 
torno di tutti i Vescovi assenti, così accen- 
narono che il Governo di Vostra Maestà. a- 
vrebbe smesso .il proposito di porre al ritorno 
peculiari. condizioni; e: come la: Santa Sede 
noa aveva disdetta l'opportunità diuna nuova 
circoscrizione . delle diocesi del. Regno, così 
non avvisarono. insistere sul preciso numero 
delle sedi da tener vacanti 0 da coprire, es- 
sendo agevole: a «riconoscere che in tale ar- 
gomento . dovevasi. calare. ad! ‘un. partito in- 
termedio fra quello del Governo:e quello: della 
Santa Sede sopra l'apprezzamento, delle: ra- 
gioni che dalle due parti si sarebbero messe 
fuori a sostegno : dell'uno ‘o:dell’altro. Pari- 
mente, non avendo la Santa Sede significato 
una decisa ripugnanza. ad entrare nelle ve- 
dute del. Governo. circa ‘taluno: dei Vescovi 
già preconizzati, i negoziatori espressero la 
propensione del:Governo. ad agevolare, alla 
Santa, Sede le; vie, d'’assicurare. le. condizioni 
degli: altri tutti, s&condo ; decoro: .e>\conve- 
nienza. 

Ma per ragguagliare. il. Governo ;col: vivo 
della voce degli. intendimenti manifestati.dalla 
Santa Sede, .e.\singolarmente .per chiarirlo 
delle difficoltà ; solleyatesi.. nelle. conferenze 
intorno all’Eveguatur delle Bollesdi nomina 
dei vescovi e.intorno al loro; giuramento, i 
negoziatori, chiesero. ed. ottennero di ricon- 
dursi alla sede. del Governo: I ragguagli' dati 
dal commendatore . Vegezzi furono da. noi 
raccolti ed apprezzati come la gravità: del- 
l'argomento richiedeva, e ci porsero tema a 
mature discussioni specialmente sui due, punti 
anzidetti. Quanto al primo fu,riconosciuto 
che il Governo di Vostra Maestà non. poteva 
cimnpciare ad una così preziosa guarentigia 
del pato civile | com'è la. concessione 
dell'Erequatut ai core isa nni be 

i pre pubblico in: 
forma parte del nostio + - -. Statatoèin- 
terno, che tiell'articolo 18 dele ila Co- 
scritta fra le prerogative, riservate ‘> cn 
rona, e che il nostro Stato, Ha _ comune o 
quasi tutti gli altri Siati cattolici. Quanto 2: 
secondo punto, sebbene poesse parer dice- 
volé sciogliere i vescovi dall'obbligo del gi 
ramento in ossequio a'quei. prCIpl E 
bertà civile e religiosa e di separaziiNe di 
Chiesa dallo Stato, che il Governo di Vos 
Maestà si onora di professare, non pertanto, 
dacchè un tale. obbligo, è imposto da. appo- 
sile leggi nella massima parte del regno, e 
fon potrebbe ammettersi diversità di pratta- 
mento per le diverse provincie, fu. determi- 
nato di mantenerlo, nel concetto altresi che 
a levarlo bisognasse un provvedimento le- 
gislativo. \ )'alaeb' di 

Intorno a che si considerò ancora che;in 
quasi tutti gli Stati cattolici, corre ai vescovi 
l'obbligo del ginramento, € che se ne. fos- 
sero stati prosciolti nel Regno nostro, non 
si sarebbe ciò attribuito agli spiriti liberali 
del Governo di Vostra Maestà, bensi. a. una 
concessione determinata da ragioni. politiche. 
Nè si credette che la Santa Sede. sarebbe per 
sollevarè intorno a ciò difficoltà insuperabili, 
ove fosse deliberata a provvedere agli inte- 
ressi religiosi e spirituali del nostro Regno. 
dappoichè consuona coni questi ‘il manini- 
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renze a cura ‘della Società per fo studio della 
musica classica»:diretta ‘e ‘presiedata dal mae- 
stro Geremia Sbolci. Fin d’ora‘però' si può 
prevedere chela niusicà del salmo 51° sità 
un lavorò ‘coscienzioso ‘ed‘ interessante, tanto 
più che il' duca di San Clemente ha lasciata 
al compositore una'certa’larghezza, non co- 
stringendolo ad imitare servilmente il Mar- 
cello, ma incoraggiandolo ‘a ‘valersi ‘di tutti î 
progressi fatti dall'arte ‘musicale. | L’esito' di 
questo primo: esperimento. sarà tale da assi- 
curare la prosecuzione ‘dell’ardua’ impresa, 
nella quale, come ho dettò, si alterneranno 
le commissioni e i concorsi. ; 

È:pure anniinziato ‘un ‘altro concorso; ima 
finora non nevenne pubblicato il programma. 
Solo ‘sappiamo che si. riferisce ‘ad'‘una Me- 
moria che dovrà trattare del‘ ritmo: in gene 
rale e dei tempi forti e deboli delle “battute 
in particolare. È un problema ‘interessante 
ma di difficile soluzione. Forse taluno potrà 
metterne in dubbio l'utilità pratica, 'o almeno 
giudicarla minima: in confronto dello ‘studio 
e della fatica che sarà necessario adoperare 
per ispiegare in qualche‘ modo il fenomeno 
de’tempi forti e de' tempi deboli. Ma' ‘io' non 
voglie fin: d’ora promunziare ‘un'giudizio’ che 
sarebbe avventato. Aspetto il programma che 
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er ce tr reso Go ciro age ai Lai ij Dr cette ville, eut la bienve 
mento della civile concordia, e i vescovi, | non si smuoverà dal proposito di consentire | inviterà a dichiararne per iscritto i moti ARS La davvero "esse sareb="lviter "un "Cer 
posti.iranoi,come-dapperiutto; ad-esercitare»|-mon mano al ritorno di “mei vescovi rassenti*| “tictiatazione che “Ela juviata” al‘Mimistero] otto, Vi pg ato riedesime lie #08 

nn apostolato di carità e di pace, 1nal.sar{.chesp»ssano esserg restituili alle sedi senza | E nel caso che il Capo dell'istituto la invi- | bero gravi se fossero le TI 


atti dote 


prebbero adempierne tlte Te parti con la | pericv'o di pubblici commovimenti; uonres- | dis“. a volgersi © da preséiit 
doviita ‘efficacia sul clero »-sulle popolazioni | seno. questo che vn| limlento: d'or- on! 5 Ich Do lève' le parcours entre 
delle loro diocesi, quando non fossero nelle:|;dine intera0 «e già defei lo pretedente- tobcà Pa Sa «fut rejetée, 


condizioni stesse: della;2naggior parte, de'Ve-: mente idal Governo medesitno, £ È 
scovi cattolici, in omaggiovaliresì delle pîù.|\ Dopo di che.i negoziatofi fecero ritorno e 
consetilitàstradtizioni. della | Chiesa era que-rf:rassegnarono il loro mafidato'beneMeritiper - i “ 
gli alti suoi insegnainenti che impongono la |Paver adempiuto ad un diflicile dovere e posta Prima d’eseguire tal visita, vorrà la Ss V. 
obbedienza a tutte le podestà: l'opera loro'a serbare inviolate le ragioni e | couterire col Prefetto della provincia» e pro- 
I negoziatori pertanto, con la “confetma |a digilità' dello ‘Stato. fittare delle osservizioni e de’ consigli che il va 
delle primitive vistrazioni»rieavettero pure: Con ‘questa succitita esposizione m'è avviso | medesimo saprà darle. al doi i, forte 5 
Pinsistere:circa il giuramento deve: »d’essermi - sdebitato »dell’otibligovchie cin -un'|}Dall'imiportanza ve dalla "delicatezza della *[ecittà = => "CCA po qu'il avait dès avant ma visite, 1 | 
scovi espresso nelle formola adottata nel Re- | coi miei colleghi, mi correva di ragguagliare | missione che le si affida, e e dal sotto- —,—initinito li | neézaivement &M:'18 come Rasponi. 
gno, è discevravdi queglivaggiunti ser | Ya Maestà Vostra ‘intorno ail'mmrargommento | scritto 'si desidera compiuta sollecitamente, Lr a, DA N a A -semblera-t-1t-pas.i 
vili e sieicianea alla dignita dell'Episco: | di xtania»gravità e!che sprovotò giudizi così | V..S. Mma:saptà dedurre il modosconveni | o» SUGLA:RUNIVERSILA DI Griglia pn fre cg: pin ta MOTTO connaître les ci 
pato chels’iticontrano ‘in altre/formole, ‘e tdi | discordanti ‘e | cosi: diverse aspéttbizioni.»La | dev'essere condotta, ;perchè riesca efficace e | -. L'articolo; inserito «il; 23; seno IE ORE ton | de ce modetvde' procadery de la Compa 
iisistere ancora circalla presentazione delle | Maestà Vostra. vivtroverà fedelmentè:Iritratti | vantaggiosa al pubblico insegnamento. RO AA SAS pi “ei ProfesS@ît | Jivournaise, mode qui, è ce que l'on ma: 
Bolle pel»regio Ezequatur; com facoltà dis: | tutti i (particolari: che «già Le som:moti»per sta fi Menistro della Ri Viibigeteiva MOgiona) è imfoffesknon'sol0 parait vonisir ‘s’erentire @ danitres i 
sentire 'su quest’ultimo punto ‘a qualche tem- | parte che sprese calle deliberazioni dei Con-,. NatòLI. agli. insognani, Siudonizai ‘masal.Goyerno che | Qnies italiemmes. 10 odi 
pèramento: di foriita, purché la “disposizione | siglieri Phies sua Corona. "Chez se “dividerà gli ha nomintti, alla città che gli tiene nella de i] va satis dire que “di 
rimanesse intatta mella Isostanza, e' con quella | con moivil rammaticorche ile: trattative Conta IIRRARAGRI Ata 6h È . | bita*stima alle famiglie che ad essi hanmo alli- | e on tester contre l’usage d'i 
ezianidiodi ridurre d' apposita convenzione | Sauta-Sede non ‘abbisno avutoril desiderato Nell'Italia Militare del 9 corrente sì pere: dati.i loto figli, ve saisdliscepoli cche rascorrorio dea core ii fis me 
gli accordiva che!si venissercolla‘Senta Sede. | successo, vorrà pure riconoscere»ton-tuttorit | ‘1 Militari ‘di seconda categoria, Casse +4 volenterosi ad.udire le-doro. parole, »t, cis it personnel, d'atitant qu'en l'e 
evdipiglibropure accordi parziali sovra nno | paese'the in quest’sccasiolie “furono ‘serbati | Avendo lultimatolil ‘periodo di‘teimpo pel'qui Destinato io per ufficio a tuielare le ragioni eissais point! pour +nfon propre è 
odraltro! degli oggetti delle trattative, purchè | Îlesivi dititti della Nazione e ‘del Principato, | SONO. (vincolati sal servizio ; «e la-circostunza | dei' professori e'tegli pvmegionine; se cant Seetache sfmpleident sà iN 
dla essi mon’ fossero pregiudicati gli‘allri pun- | mentre'si era sinceratiiente ‘cercato di ‘sd- | dell'essere stati chiamati;solto-lesarmi,«punto | massime perchè lo serittore anonimo cf PA ’a intérét à 
tivelie: rimanessero rin‘s0speso. disfare a quegl'interessi ‘spitititali ‘e religiosi | Mon variando la loro posizione, il «Ministero | colo, dieendosi, Senese, e eiocohiamanigni ario] ME tisi 
Muniti' di*tali‘niove istruzioni vi ‘negozia: | che imaî non vaviebbero’ dovuto hè dovreb- | Tela guerra ha determinato che siano dessi | nato all'antico istituto un * TO ao LARGO | CIR IPA 
tori ttormarono a Roma; ma ‘sciaguratamidnite | bero Veon valtri ‘ibteressi ’dotifonidersi. Forse | Dr'ovvisti di congedo assoluto in patria. paco pria SA pipa "ientio-! 
non:vi ‘trovarono più le disposizioni eviici: | n'è Temoto il'Siortio in eni la tanto-ru- | | ‘Umotale disposizione sono! pure'compresi*i | zione, Ja quale. conta quasi otto;socoli; disesi-| 
Niatrici, fond’eràno “stati; confortati mele loro |‘gurata separazione delli” Chiesa “dallo Stito tallitari di-‘seconila ) categoria; class01830, stenza è di tradizioni. gloriose. DI peas 
primo»viaggio. fe'benché vi ‘avessero vancora | tragga con sè il completo segtezamentò de- | dell'Umbria e delle Marche, i quali, sebbene | “ipotedo ii avére’Affgrimato ‘edu'rafigne: ‘Bite: minestralto ed, il imioBjecta ine) 
cortesi raccoglienze, dovettero accorgersi che | gl'inieressi religiosi ' spivittiali “dai politici,‘a | 2bbiano concorso alla leva nel 1861, sono | invqueltattitolo siimaneastioreverentza ‘atioper-|| premiere lied, il (308) reggina 
qualehe (atversa: influenza: si era attraversata | benéfizio corutie dBlla Chiesa'e ‘dello Stato | Però nelle» condizioni divcuivnel;?$ 1028 dell semotite;à lar gréationsdo,-0 
al'buon procedinento delle Araitativo, | ea ‘particolare giovamentodi Quest'itilia, chie | resolamento sul reclutamento. ” 1 £ 
“Non'togca caligoverto di VM il farsi vad 


Piro 7 I ; dalla ‘toro confusione ebitie’a durare più fun- i mi) gnam nino ‘ 
fagafie quali. consigli “abbiano potuto pre- | ghe è dire prove. Ma intanto sarà onore del Si leggesin«data-del 7°nel Temi Il col» ‘ogni ì 
valeré “sopra la Santa Seile ‘in ‘guisa daven- | Governo ‘di Vostra ‘Maestà ché ‘in quest'in- x gna sn co te Rina sas LIO RE ga) Se, to 
br) pr e NA è agri TA non di Venuto ineno darne SUO ' rassicuranti. Telegrammi giunti ierisera a°A-!|7di essi ha/Senipre'aperto lè porfe/della propria 
lle ‘prime Parutainchinevole, ‘e | di assicurare gl'iuteressi politici) ‘mentre si ; Si imille p-Sciogtier«Tuabi teo meglio sseniarire lle; 
pieni setti no liratninte lessandriassegnano Una sénsibilissimia “dimi- !-0àsà av seioglier ario o 
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rilerebblettespofifile di! tutte}le conseguenze 


‘a fra ’breve'fiominàto» 
ba dvi A ” 0 LU 
IFrifiuto. » prega 


enatore. Av i — e moi fo brame-" ter, 
remmo — qui è generale l'opinione che” i 
nostro collegio elettorde: propugnerebba na 
candidatura di persona illustre della *provi i li 
cia e che è attualmente deputato di alti forarrdm!, | 


Lin — 


lepùterà sempre a iébito e gloria di sudili- | muzione-del mor ine monsi @bHero! |. dottrine. a:quanti lo avessero.-domandato. T| due, Au Aeaagpi Nes n et ne nuis 
ondeipuò essere stata coridolta a respingere | Stare agl'interessi religiosi‘ e spirituali, “eritro | le. sa moli ni n cementi di Non dirò' poi delle molte ia ue) | [pour que M. Morandini dirigest une, Vomipa” | des.comp: 
irmostri partiti.oll Governo di Vosurà: Maestà | |iéi Tintiti ‘che sono’ Segniati "dall'indole Toro | giunte ..da Alessandria; 0! «tessò dai igi | 98 @SSi in *quialee’ ramio “dbila’ selenza trisè a ro rire si ras è ajou 
rispetta >lavindipendenza' della Santa ’Seile, | propria, ‘dille leggi del ‘Reguo'eiditle nòrine ‘ Malta e Costanti li at Da i “aa | Snata reraltrevancora' di s pratica? utilità, L.Ua6tni | Sprise pr tutine e IC) pre 
nè: crede suo compito eritrare con essa ‘in | dell'odiefna ‘Civiltà. quest'ultima ciente erre [IF hanno,giudiease; le ha spremiato nti Go r- * servicas, € 
alcuna idiscassione’di ‘principi; sebbene!glie- ‘Firetizé, 18'luglio "1868. "SI Nepi Pariono "ora “6on Datemle | verno 0 con, parole di lode 0 con testimonianz ‘argurirent -irrefatable, ‘que sa fe (a ì 
ne potrebbero» fornir ‘materia ‘le: tadizioni Il presidetite del’ Consijla NeUASÌ verifica.invece uninotevole:anmebito |-iiv onbte. ‘| di vait refusé des permis à MM, les. Préfets min do 
le potri i I e tradizioni Ti * Consiglio ella malatti ito, ici ievie! | seat "i ispira sia 1: mins 
più antiche e rispettate, le dottrine di*gravi | © Mihistro Segretario per. gli ‘Affari Estr { ci i gioni VARO [LE Mati [peesfb messina, spuntini cl °g| TONAMM© @UX-M@MES. 11,1 n ni 
canonisti e'î‘prodedimenti tenùti dalla Santa l ih abbiamo; detto ‘altra volta; chie\il'Mlagello ha | rano, questi insegnanti ,; fix quello sdi sformare | "Cette dbjection ‘nemo parat pas piùs de- Quant a 
Sede: medesima 'in’tempi non ve SRUIAI Auronso La Minmona. “preso suna direzione che mon'è quella “del. | Alla batria una' gioventù istruita e sapiente, e'|°, Cet sentina let' je ‘he pis ii % dolls daus 
mi n'tembpi nonremoti e non ; l'Europa,» lo! hiafno ‘Otieritito! Mfiperocchè , ‘senza’ parlate | Lisive’ que la pi'scedente, Je pus. E lement 
dissimili dalquesti”e ‘verso Governi posti ‘a , n } di quei: mplti! eddeatirrgià ih “questo Ateneo; i |-Pdchèr de lte direa'M. Morandini. ‘vue bi ce poi 
pr pini del del i ì- ‘SEMINARI ‘TOSCANI ERRORE" LAS. er quali.sono oggi :eollocati. i frgninogi posti mella |. |-Serneuvois. poltit ehi ‘effet. quelle analogie ded go 
liano. Ma*professatido ‘di ‘rispettare indi SARE i N È tor masso snai B ITA! magistratura e nell'insegnamento, posso.franti- | il. pent.y avoit.e) les:fonctions d'un » ter 
peridenza “della “Sanita Séde; non’ ‘dobbianio |; 11! Ministro. della pubblica istruzione -ha ARABA RI ‘mentelasserirà cho‘ i-laufeati ‘#0ì ‘nostri, a giù- De na SUI Fao, uerealicie — car.ce son que cenx 
rispettar meno l'indipendenza "del'‘Governo | iNdinizzata la seguente. Circolare aglisispet- |! ‘ins, Cinti, 6 luglio. —sOggi godo |'Sigio duomini imparziali eabvesperti 1dffrono le l'133' fonctions, non fes personnes qui sont € M. Moran 
tdi’ Vostra :Maestà ; ‘e perciò’ se ‘ci ‘ possiam | tori»scolastici» provinciali : nel potervi segnalare che Fegregiosmigniei FI Ripeto Den l'avenito.no, sin sil ici: — et je ne concols bud ON & o 
‘dolere clie non ‘sidmo ‘stali “avcolti i partiti Firenze, addi 6 luglio 1855. || Torelli elesse una Commissione: .di ciuque DO ei AI leso agiva poni uit prefer, contiblenr-né de W ihre 


gi, piattosi he più di cento scolari. Tn | YÉ i 
oggi. piuttosto menò the più di cento scolari. Tn ius sodoite gii) pala cre 106 dai 
«veurs, gratuites d’un service publio. ; 00m 
Je sais bien que nots sommes iti sur 


da’ noi proposti per far ragione agli interessi 
religiosi 'e' spirituali nel'Regno; not abbiimo 
dolercene ‘se "ne fu 'cinsa PP aver 


Tila debb'esser notò tòme | capaci “persune, dî cui è presidente quel i i 1 ità 

i è er (no) ol; Capaci Stdente quel | questi.tempi (tutele Università-del Regio hantio 
nella maggior: parte ‘ei Semitiditi iiotesini bello ingegno del deputato Giorgini,; colin: | diminuito Ù ruolo , déi discepoli si per le 
delle: provincie toscati, ‘ditra Pansegiramento | Carico) di” scrivere’ una relazione sulla condi. | folte. carriere saggiamente )sehiuse, alla ggio= 


moi vinteso ‘a limantener ‘salvo le‘ prerogative) | dell lenze sorse; -0M@ simmpartiscesa coloro | zione: dellà ricchezza ì ì i lia! ‘ani dotte peli 
TAI a prerogat de S Ù i d } inartitifera e,.sui modi | Ventù dell'Italia.’ Ma se ariche la nostra ha do- rai d lents, et sans do) (SR 
del civilevprincipato ed' intatto il'divitto na- i gu |ioude ibpriniere alla medesima un più forie | VUtO sottostare alleviniitate' conitlitiohi dei tempi, SE pi gig conio l'emplovati 


ionalesda cui'il'Governo”ti Vostra’ Masse 


h { dunpulso; Pa È ok 
‘ripete la sua! massima forza. cacce ei ig ERRO nego 


happerò meno delle (altre diminuiti (lai cifra dici Pd da Aestt AGRA des cat ni E dettiandani 


n de | sowuniorpiatere)) imipercivecliò. Sì sharo suoi scolari, i quali nelle due i medi ndr ASIELE Na i (4  sertion dé 
“Ab'chercilèvpur' a’ nopo. soggiungere che gli pt n pri) da 040 | cina e di RIGO dolida “sono? oggi in numero abusives.. filo Sail RIS as HonAedna ;6 aucune m: 
“non Vdéviammo spreco ‘dai mostrì primitivi | scere, quali siano Jle,condizioni dell'istruzione! | tivisproviediueiti eno TE Goth È TRI Maggiore di quello indicato dall'articolista. | —|/Garactére} amuis son assitnitation nÒen porte ; Tico: 
"propositi; ‘nò mducemmo alcun sostanziale | iu tali istituti, come pure;se le leggi o'ire-)| gioveranno ima sanfonto dit ì oa era | .. Non, istarò, finalmente rdyirindicaire , seo sia iper (pas ;plus. juste, car -les journalistes se T.Mon avis © 
cangiamento nelle ‘istruzioni dato ai nego- golamenti scolastici , vi siano eseguili, e fino | industria’ sulla” qual iti Drosperita di | riuscire utile 0 no al ubblico insegiamento.la | tent.anx compagnies entièrement d res bi 
misti, dopo a n Patata guiti, Coi pat ia quale riposa l'avvenire di non'lesistenza’ delle Unitversità secondarie, | du prestige et des influénces du pow dir. | Praigrne» fol 
‘miserva Circa ppi è solo cì fu ne- Tu conformità pertanto dell'articolo:37 della | E giacchè mi tri Î E patate CAO Via frerant èssentieliement l'un de l autre fois. plus, 
»gessità spiegar su tal punto i hosiri concetti | Legge-dec mos | LIO Fino, atgoniento, || -Soritfore dell'articolo onon bieezo» dit.ragione li | 1a sitadfiofinte piefereti Misto 9600 — potrei, 
ee ovale. Di piezioni “dit "Sabri. Soia | OAgtdecrelo 0; marzo L860. per-lo pro- | permettetemi ché rettilchi'qualcliedaus dell | 28470. Ala Sapienza dei nostri Iearcatari cron | 1a StAMfi, 10 piéretret'l' jours Di Veuiltez 
A ci 14 uré dci de deo Viucie, toscane , egli incatica.V..S. Idi proce- | duolto inesattezze’ che'Sî tilovano da Una cor- | Îl decidere lg difltnò è spitosa “questione, s4- | POlTent aussi ‘lont: autremient ven; tant que “Paso 
ico Ì la A i N f 7 


dlients: des compagnies. de \chemins de fer. 
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ra- || dere, alla;;visita,, delle scuole secondari ris I aaa è y so || lamente- dirò eoneludendo, chie ‘dita. 
de Soma ecglosiasic dune ng pt snai ita FA) Todi fi era ta ta dote ones Lorsqu en effet un persounage politique _ 

Giornale. Mentre ‘essà Tagniasi ché Îl Governo istituzioni cgioriose, che di Mistiatdno di muele ptt pegno % Miano fa permis * 
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{| commesso dal Cielo | debbona Leica cpr mo.ns-d 16 supposdr, fera è ses fraîs levo 


Gioni, gia intorto al'giuramento de 
Stovi dopo aver OIECA Santa" 
PA lai OA) Brave "quistio cola Se YV. ne esaminerà. diligentemente do || abbia nominato a fur Parte di quella Com-; 
Lo die Vostra MAGSHI he dell Istiuzione, noterà lo spixito (coni chi || missione: due professori “del'uostro R. Liceo! 
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F. D'Arcass. 


dea 


des tou! des étu- |.con tm Ti 
È 5 ni 
Ou tel jotrnal francaîs, | una sola gg det 


militare, non sia'chè 
urzo invesercizio, bi- 


Met |. Gertes je ne me pique poi tei 
; i pi pour. cela de;| sogna però cl i 
ca © mener le arte de la frico. Mais nul | le giubilare = sii " A de 
de. ” cor sogna ina foneliof +Modeste «ne | Fiterva, e che puriroppo diventano vecchie 
i da a 5) eo mesure è faire | presto, per esempio a 25 anni ; 
da 3 capi ge ùn'antie, è ‘developer | hi ‘questa’ stessa sediita del Senato, nella 
dd- ù n pago pg à provare leur | discussione tendente ad approvare la logge 
è, gfforts, ‘et leurs activités E epr sulla scarcerazione provvisoria, il signor Du 
vi L en gabri gd * Que | pin, il-yecchio Dapin; solo nella sua opinione. 
uté Minio ‘des fra Re 1 Ù A cile par éco- | depose una palla ‘nera nell’urna. Il signor 
tte vite soit font n motion, et au lien | Dupiù che gode d'ana grande celebrità come 
--d gli Por pato iso]6, | giureconsulto, non teme punto, in certe ma- 
i SE 2 Top Mii à Rena DAI: ferie, di restare abitudinario ostinatissimo. Il 
Mie; esoruroni seo ha De ivers, |.signot. Dupin che si oppone all un progresso 
ilo SIRO ioformation reci ‘ormera la synthése |.così evidente in una legge umanitaria ram- 
ed è ao Aspatt MERI NE (ui est le | menta il: signor Thiers che anche adesso si 
co 19 ap Ma Télations Bocia- | ostina a combattere il libero scambio ed a 
"n | 9 a Pd hi elles appartienment: sostenere il-potere-temporale del Papa. 
cn fi e: cor n que cette utilità de i Voi. savete: veduto che d’opustolo: dell'im» 
line? Ste ind \Ò ailleùts, priécieuse pératorè sull’Algeria di cui vi ho mandato 
tia fa Sini rapa isme en efîet, bon ou | il sommario, deve restare, almeno pet ades- 
sd 6 sn : nt ou débile, Nest. pas autre |.50, strettamenle inedito. Fu proibito a tuttii 
hr } 0 Rana ey casio». de L'aniaioa publigne giornali di riprodurre le poche notizie chè 
Sa $ fox dll STE combien D'importe- | la parlantina troppo sciolta dei ministri avea 
a delta gw à delte ‘opitiòn les moyens | rivelato. s 
di i E Iter, dans ùn pays où va se fondant Si'è sparsa la voce d'un accordo tra la 
f | nité politique, laquelle n'est'rien, si ette Fravcia è l'Inghilterra riguardo alle que- 
di ‘p n° Concrete de la solidariéié d 


.@t. morale? Et est-il pas évident 


È ) è } che quest'oggi. Si andri i sn 
Bue rtelles.on. telles. divergences d’idtesou de ta Do Perri i fe en | 
. Wigemenis, qui correspomenteà «des différen- |:sarebbero in procinto di ‘sottoscrivere. Per | 
Ì “Ut'igitieltes daris es traditions locales, tn |'iia parte vimipesrio ad andate molto a ri- 
i int d' autant plus rapidement à disparaî- | lento nel credere a. Queste voci. La' Francia 
— | Re ouà s'harmoniser, si les individualités | è in questo, momento in troppo buoni rap-,! 
les- i Pr dr ces ilivergentes S'expriment, et parfois| porti coll’America perchè possa pensare a | 
ha î: rritent, Ctafeht mises èn comunicafion plus | prenilete dellè precauzioni unendosi coll’In- 
Hog sa a et pias feéquente par la gratuité dela | ghilterra. Da ultimo ancora il signor Drowint 
a oloni iii» de Lhbuys disse al signor Bigelow ché nélla | 
res — Alfisi les complaisances des administrations quistione delle navi confederate la Francia si i 
ola } chemins der: fen envers les-journalistes, | arrenderebbe ad ogni partito onorevole che. 
bso- cor Plaisances que fon. a trop legèrement |potesse dissipare, ogni ombra di malumore 
ison qualilites d'abus, ont. une ulilité sociale réelle;' | nél gabinetto di Washington. 
vel Fi en ancune fecon aux, intéréts Il generale, d’Hautpoul, gran referendario 
A I È mpagnies. Jen'éprouveraticun embar- |-al-Senato; è. partito per una delle. sue terre ; 
ras 4 ajouter que, souvent elles constituent, | in uno stato di salute abbastanza pericoloso. 
san Ù Part dé compagnies, letnivalent de'|Gl'impiegati del Corpo legislativo: ‘quelli 
»a- b eflicaces autani qu honorables; que | cho sono. stipendiati, furono integralmente 
i du le journalisme, organe publio, rend anx.che+ {pagati per gli otto giorni, sebbene la proroga 
— mins de Ter, autre organè public. mon ‘durasse in filto che quattro soli, 
Me- Quant aux abus effectifs. qui se sont pro- L'affare scandaloso Demid:ff-Saavedra en- 
di | ls dans la pratique ,..c'est, lì. matière à { trò in polizia correzionale. Il primo si è bat- 
PI i ou contròle; et je n’aurais garde, | tuto in duello non. già col'vero colpevole, ma 
ogie © ce poîùt, de ‘suggèrer anco procédé: de | con un suo fratello che venne va sostenere 
pré- antie è des administrateurs aussi Gelaîrés | l'onore della famiglia. 
sont que cenx des lighes italiennes, parmi lesquels | Sì riparla altresì dell'imprigionamento della’, 
ten M Morandini occupe un des rangs les plus | famosa Teresa per un affàre precisamente | 
frii 4 distingués......-- | dello. stesso..genere, salvo. la diffefenza del | 
tota © N Vous entendez du reste, monsieur et cher | sesso. 
fa confrére, que ma qualit de frangais wa rien | La contessa di Montijo ha testà stbita una | 
ta è faire dai s tout Bei, et que je Vous éeris | operazione octlistica che riuscì perfettamente 
fan ‘en frandiis amiquement ‘par respect pour | È il celebre oftalmico, il dottore Liebreich 
Yotre_ belle langne, que, j'outragerais en quello che fece l'operazione. 
le la | î a OJ OUttagora peraz 
debe alt! i va de''soî également qien | | } dell 
Sic Mia YOtia'paffiit: oBligemmeo” Pine: |1 si "IV ATE TTT 
roi (io ‘lo cette feltre, je‘ e: ‘pretende | em'| 00% .MA"MPPIO TFFICIALI 


| autune maniére préjuger ou engager volre Ù ; 
senliment sur la question que jy touche. 
Mon avis m° appartierit ;'et noi; seul en'suis 
responsable. Mais, si vous le partagez, il.vau- 
9 dra dix fois plus pour moi-méme ei, mille 
N tipo pone l’opinion. ito 
Veuillez agréer, monsieur èt cher confrère, 
"de mes merllents sentiments. 
x Tè 7 Jbocs Awicvis, 


La Gazzetta ufficiale del 9 corrente .con- 
‘tiene: 


mistri di grazia e giustizia e dei culti e-della 


| Codice per la marina mercantile. 


quale è dichiarata di pubblica utilità, l’occu- 
pazione della Cappella di Santa Maria Avvo- 
cala in Salerno. 
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(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
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2 eb no n "i | zionale. 
Pofit |Paitet, 6 Digliv. — Mentré che î depiitati | 4: Un R. decreto del 18 giugno a tenore 
ent corrono si campi, i senatori, chè debbono ap- | del quale la corvetta, di 1°. ordine, a. vela 


rovare e confermare i lavori della Camera 
islativa stanno ancora in sessione. Quelli 


goE 


Stionî ‘dell'America, € s6 ne parla molto an- | 


4. La relazione presentata a S. M. dai mi» 
stiarina in udienza del 25; giugno 1865. sul | 
2. Un R. decreto del 45 giugno con il! 


3. Un'R. decretò del 18. giugno con il 
quale è approvata l'istituzione nella città di 
Teramo di una succursale della Banca Na- 


Caracciolo sarà radiata:dal tipo 40 della. ta- 
bella ;n° 9 per da classificazione del R. na- 
viglio, del quale cessa di far parle a causa 


dal'gridare contro.i bagnati dell'Arno, . per- 
chè arich’essi potranno addurre il loro ‘co- 
modo per giustificazione. Ed in quanto a nau- 
sea, non sappiamo: s6*me facciano più gli uni 
cne gli atri. T bagnanti si vedono se nonal- 
tro a 300 passì di distanza; coi nuovi indiani 
ci. troviamo a contatto nelle. strade e nelle 
botteghe. 


Dalla Direzione delle RR. Gallerie di Fi- 
Tenze ‘ci viene ‘comunicato il seguente ay- 
viso : 

d, La R: Galleria Pitti sarà chiusa al pub- 
blico dal giorno 40.al 13. luglio inclusiva- 
mente ;'quella delle statue ed il Museo egi- 
ziano dal 17 a tutto il 20 detto, a cagione 
del consueto loro generale ripulimento. » 
Cinque. sottufficiali . del. reggimento Gra- 
fatieri, Ja sera dell’8 andarono a bagnarsi in 
Arno presso la porta alla Croce. Ù 
Uno di essi, o perchè poco pratico di 
nuoto, o. perchè preso da subitaneo sveni 
| mento, si trovò in mezzo ad uno dei cosi 
detti molinelli, e quantunque i suoi compa- 
gni sì sforzassero a trarnelo fuori, egli vi 
perdette miseramente la-vita. 

Nella scorsa notte; scalando il muro di un 
giafdino , ‘alcuni. ladri penetrarono in una 
casa di via Santa Caterina, ie ne asporlavano 
degli oggetti di vestiario per la somma di 
! lire 80. 

|! Lé indagini fatte per iscoprire il ladro fi- 
norà furono vané. 

Un venditore ambulante che andavasmer- 
ciandò stormi — biglietti del ginoco del lotto 
— senza avere avuta la debito licenza dal- 
Pautorità , fu. preso.ieri. in, coniravvenzione 
e sarà sottoposto a multa: 

leri, 8, le guardie di pubblica sicurezza 
del quartiere di S. M. Novella, arrestarono 
alcuni ‘oziosi e vagabondi. privi di mezzi di 
sussistenza. 

Altri tre tritoni di acqua dolce, che bagna- 
vansi in Arno nello stato di più perfetta nu- 
dità, ieri furono arrestati dalle guardie di 
pubblica sicurezza. 

La notte decorsa, alcuni RR. carabinieri 
della-stazione di Vicchio presso Firenze, tro- 
Yandosi in perlustrazione. in quei dintorni 
smarrirono la via; volendo farsela insegna- 
re, bussarono alla porta della Canonica della 
parrocchia di San. Martino è Scopeto , ma 
quel: parroco. rispose -loro con Una facilata 
che ferì gravemente uno dei carabinieri cad 
una, coscia. 

Al colpo.esploso accorsero immediatamente 
i‘contadini ed i famigliari delia Canonica, i 
quali dissero che il parroco "aveva scaricato 
il fucile perché credeva di avere da che 
fare con una: banda di malviventi, che la 
voce pubblica afferma si aggirino in quei 
paesi. 

Però, siccome a’ carabinieri nacgUe il so- 
spetto». che,il parroco avesse ricettato in sua 
casa, qualche renitente alla leva; che perciò 
' appunto era riuscito ad evadere, arrestarono 
il detto parroco in compagnia di un conta- 
dino che dava sempre risposte contraddit- 
torie. 


NOTIZIE ANTERNE E FATTI VARII 


I servizio delle poste. — Ab 
biamo sempre sperato .che dopo la confu- 
sione inevitabile dei: primi giorni in cui si 
era trasportata la capitale e sì era accumu- 
lato a Firenze un servizio gravosissimo a cui 
non sì era preparati, tutto avrebbe ripreso il 
suosnaturale andamento. E ciò avverrà tanto 
più: facilmente quando sia trasportata la Di- 


peo ‘avidi di ‘pubblicità non se. ne la- 
E ‘percliò si presta maggiore atten- 
‘|. zione fî fecchi quandori giovani; non. sono 
più là ad innalzare le Toro voci più robuste. 
L’oltima seduta del resto® era interessante 
per se medesitta-o.non. aveva, bisogno del 
de Corpo. legislativo .perchè le si 


attenzione. 


vi rina. 


‘CRONACA DI FIRENZE 


17208 La stampa di. Firenze 


il-soverchia semplicità. 
E'noi siamo qui ad ‘unire la nostra all: 


Voce altrui, 


n 
+, Mail guai sta 
in questa gentile 
«tollerata che met 
disagi ò 


fra i quali specialmente, all 

Con queste restrizioni lo a di 
di Parigi, monsignor Darboy, dichiarò ‘che 
esso non vedeva alcun inconveniente va che” 
î mussulmapi diventassero. francesi , 
, è Ja loro religione tollerata in Alg 
+ non fosse riconosciuta,.in. Francia. Per mia 
“parte jo,pon vedo, perchè, dal momento che sposti 
X 


tutto qui? Non bavyi fors 
città qualche altra abitudini 


he ora si lamenta? 


ico, uomini che no 


no francesi se loro rendeo fantasi: 
irsi in gra “fm fa suolo .fuaî 


FERIE TRS 7968 1 S$ Ea Guess 


wivha' bisogno di essere 
darsi il lusso di 


un perfetto costume indiano, quale 
è {Pene fosse 


tempo degli Incas, .0. co! 


14. 


«producono le.imprese 


parire: 
ceo 1 
così costosa la donna; ce 
se ne la una, se ne ha:già mezza 


Sebbene, come, disse ;il. generale, De 1a, Rue 


della sua inservibilità ad-uso della R. ma- 


eleva la voce a yen- 
dicare il pudore’ offeso dallo spettacolo’ offerto: 

ogni giorno a chi passeggia Lung'Arno da 
quelli che vi si bagnano in, un costume di 


perchè, quando si tratti di difen- 
‘è jl pudore, ‘siamo pronti a levarci ‘anche 
3 lia otte se mai abbisognasse. 


te-sullo»sdructiolo di quel 


er esempio, girare per la 
opificli,, apérti ed'e- 


ma pei quali bi- 
mine corrispon- 


care dibrache, 


‘non ayrebbero diritto ad. avere una mos l he; 
‘come tutti: gli;valtri culti vi hanno i loi inza della camicia. Gli spagnuoli li 
P ati isel'che la seduzione | chiamerebbero descamisados. È 
sti ponga sedi ai ‘proseliti, ù È im maniscalco girare 
Mapei È 5 n vitto: po î 
"teli n “pin incesi? ‘della città trascinando 
buono! Fra ct Lori esta : maniscalco-sera, in 


ii | meno Ci si rappresenta nelle stampe che ri- | 


rezione delle paste locali. in un luogo me- 
glio adatto di quello ove. adesso si trova. 
Se pon-che quello ‘che è difficile a capirsi 
si è come adesso si accumulino altri guaied 
altre irregolarità , alle quali manca la scusa 


Firenze, 


dall'Opinione. 
La Direzione 


a 


varé ‘una ragione” sufficiente. 
) 
e 


sarebbe male. 


n 


"giornali 
mittenza che. si è fatta 


nerale. I giornali aus! 
Corrisp, «geniditogr.,.in 1 
contemporaneamente, | g10 
mentano di un ritardo 


Forse potrà. dipend 
| una causa, unica, ma, 
e noi, preghiamo Dio ci 

a ciascuno degli uffici. pos 
passione per i poveri 


bbiamo attendere al numerosi 


| della Marina, dell'8 corr., si legge : 


che abbianio evidentemente per le poste di 


Abbiamo sempre a Milano la distribuzione 
del nostro giornale fatta dopo che i giornali 
del’Inogo' sono” pubblicati: colle notizie. tolte 


delle poste potrà spiegarci 
questo fenomeno; noi non ne sappiamo tro- 


Atiche da Asti ci setivotio che mentre la 
corsa proveniente da Firenze passa per Asti 
alle otto circa , l'Opinione non è distribuita 
chevcirca le dieci. L’affrettarsi un. po’ più non 


+ 'Ma dove: pare Che) siasi» messo: ‘addirittura 
il caos, è nel servizio déi giornali esteri. I 
inglesi ci giungono con una inter- 
quasi una regola ge- 
triaci, e specialmente la 
xi ritardo d’un giorno, @ 
roali di Trieste si la- 
pell’arrivo del nostro. 
ere «ancora..il tutto da 
è difficile il supporlo; 
Loagiri a tutti ed 

mm po dì com- 
associati dell’Opinione, 
che soffrono, di questi ritardi, ed anche per 


usti reclami. — — 
vob Wortere aiavistimie. — Nel Giornale 
di marina che muoveranno 


l'annuale. campagna, ; d'istruzione, 


dovessero entrare nel dominio dei fattircom 
piuti. ° 

Desideriamo e ci auguriamo che le due 
Banche si possano intendere e.che sì venga 
avquesta- beata fusione tanto desiderata, il 
cuî ritardo ha cagionato e cagiona tanti im- 
barazzi e ferisce. tanti interessi. È ben ma- 
turale che in mezzo a ‘queste incertezze le’ 
azioni della: Banca Toscana: siano sofferte re 
i compratori siano pochi e timidi. 


sian assicurati che tovcheranno i seguenti 
porti : Gibilterra, Madera, Santa Croce «di Te- 
rieriffa (Canarie), Fayal o Terceira (Azorro), 
Lisbona, Tanger. e Cagliari. Esse dovranno 
rientrate a Napoli negli ultimi giorni del 
prossimo ottobre. 


sn emma 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Commentario allo Ciatuto italiano per Pasquale 
Castagna —.FineN2E, tipografia di G. Barbèra. 

Principès ‘de thermodynamique par Paul de 
Saint-Robert — TuriN, imprimerie de I. Casso- 
ne et (. éditeurs. 

Generazione della terra» metodicamente: espo- 
sta con nuovi prineìpii di geologia, e corredata 
di 50 tavolè per Crescenzo Montagna — fasti- 
colo 6° — Tonino) presso Teditore Augusto Fe- 
derico Negro. 

Lirografia medica — Le acque ferruginose di 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 
Società ferroviaria dell'Alta Ttalia 
(dal 18 al 24 giugno) 

1865 — Chil: 4779. L, 945,954 68 
1364 n: 4673 > ‘836,006/42 


Aumento Chil. ‘406 L. 39,048. 21 
Dal 1° gennaio al 24 giugno 


La Banche in Savoia — Annotazioni di Gioa- 1985. 1864 
chino. Valerio dott. in medicina — Tono, ti- | Lombardia, + L. 4,250:234. id L. 4,200,792.176 
pografia Nazionale di Luigi Bottero. Italia Centrale. 1.» 2,900,053. 44» 2453.071177 
Una notte nel camposanto di Torino, nove» P.emonte . » 1,8671459, 00» 4:781,808. 2 
bre 136% — Carme di Agostino della Sala Spada‘. Navig. dei Laghi » 30,738, 44» * 29,275. se 


— Torino, tipogràfla' di Biagio Moretti. 

Sesto c'ntenario di Dante, canto in terza rima 
letto nell'Università torinese dallo studente Sarti 
Giuseppe di Biélia — Torino, tipografia di Giu- 
lio Speirani e figli/ 

IL circolo politico e gli operai, agli operai. su= 


L. 9,018,437. 03 L..8,472,965. 19 
Aumento nel 1885 L. 575,841, 84 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


balpini; parole d’ un loro confratello, — Torino; a tuttoil 17 atutto il 28 
tipografia economica. ATTIVO. giugno giugno 
Lo scoprimento delle ossa ‘di Dante, ode':di'|\-Num. in cissa nelle Lire Lire 
Luigi Mancini — Fano, pei tipi di Giovanni sedi 37,015,423 26 32,267 1487 
bank p a7 76 succurs, 21,286,338 8%, 22304098 41 


Estro, delle zecche 
dillo, Stato. 
Portifag. uellesodi 118.576 092 52 


Dell'avvenire commerciale d' Europa è in par- 


ticolare d'italia, con appendice ‘sulla valle del 32,656,234 69 22,720,805.87 


720805 è 
127.256,354 1& 


Po, per G.. Cassani — BoLocna, tipografia degli jcipuaioni n99 N° 
Agrofili italiani. Pr lesi. 95 BIG 300.087 97900987 03 
Ai miei elettori, per Temistocle Pergola — NA- | Anticipazioni. 42,929,802 68 12,045,856 10 
PoLI, tipografia di Minerva. Effatti all'incasso in ra 
3 MRI cus canto corrnta 141085 0% 163,893.38 
T \ Fai pupi 1812180 III 
î . 12,172/120 — KS 
N OTIZIE ULT IME Azionisti sudo az, ‘296,350 —  289830.— 
cate PILE LR] -  2,308,176.98 2,252,404 95 
7 ci 7 |lenninata: al 
; Il corriere ni Francia e dell’ Alta Italia Banca di IA 533.555 57 © 553,558 D7 
è giunto in ritardo questa sera alle 8 in- | Tesoro dell» Svito 14 
(legge 27:fo1:1836) .. 300,214 — 300.214 — 


vace. della, 42 meridiane, ora in cui gionge 
ordinariamente. 


_T giornali francesi contengono il dispac- Pass ====—= 
cio ‘indirizzato dal ministro degli affari Fanta nafcoi MLNATTÀ dA 
esteri di Spagna, signor Bermudez de Ca- | Bighetà in elloo, tion 
stro; “all'ambasciatore della. regina: Isa= | MORO hi sta TRPRIOAA 
hella IH presso il Santo Padre.,. nel: qual | «cento corrente: 
dispaccio il governo spagnuolo anounzia|. Dispenibili Lo » i 
la sua intenzione di riconoscere .il Regno] {Nn-dip: è 74,777,078 2A 66,923,876/98 
dtalia. Tiso d-Ilo Stato, 
ga 3 a nt)f. sottoscriz. 

A cagione dell'ora tarda, rimandiamo a {i 425 milioni 32,360,603 13. 85,947,004 91 
donata pubblicazione di questo docu: rei cs 996,295 26 I) 26 
mento diplomatico. ti PIV. 

le GIDVEa no j Nella: sedi ©, ‘.. ‘9,276,445 26‘ 5,201, 

T giornali inglesi nulla contengono d'im- Nelle succursali: 1,360/852 10 Saar so 

portante. (Nondisponibile) 14,213,798 90 ‘10,934,912'27 
si usi AE TTI 3,441,361 42 3,806,971 2 
Pan ; rt. 24 Statuti 11, ,806,971 20 

Si leggo nella Guzzetta ufficiale del 9cor-] ACER ,825 BO. 56,469 50 
rente: isconto sem..prec. : 

« Da Alessandria @ Egitto in sie dell’ 8 Ho Te G4AAG9 21° 6RL,GRO 2A 
si segnala sempre in diminuzione il cholera, | ©” a 

Da n i si in:corsò nelle .sedi (4,567572.59 1,722, 444 49 

« Al Cairo ‘la malattia conta ‘SEIdPEO |< nelle sneruts. .1,133.008 69" 1,159,962 43 

colla stessa intensità. » Comani . 37.48 — 37,929 05 
“ Diversi (uom disp.) ‘8,061;702 15 |. 2:263,113 69 


315,371,994 93 310,874,759.85 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Se: non possiamo segnalare grandi ‘opera- 
zioni nelle settimana scorsa possiamo però 
citare una certa quantità. di affari che hanno 
dito un discreto movimento al nostro. mer- 
cato. 

Larendita 5 0j0 italiani oscillò dal 64 45 
a 6& 40, per poi risalire a 64 33 circa; I gorsi 
di Parigi depressi per un momento fecero ri 
bassare i corsi anche qui, lo stacco del cupone 
non ha prodotto quello slancio da tutti pre- 
conizzato e noi crediamo.che verso la liqui- 
dazione si potrebbe ancora retrocedere. 

Le azioni delle strade ferrate meridionali 
dettero luogo a qualche operazione però di 
poca entità. Le lasciammo la settimana scorsa 
a 322 412 e oggi siamo a 315 cupone stao- 
cato, che yuol dire lo stesso. prezzo. della 
settimana passata. 

Le obbligazioni demaniali ebbero gli onori 
della settimana, i nostri vaticinii si sono ye- 
rificati; questa carta ebbe un magnifico slan- 
cio; vedemmo salirne il prezzo fino a 397 
fine mese; nel momento che ‘scriviàmo i 
prezzi hanno subito un poco di retrocessione, 
esfu praticato il prezzo di 395 per. Ja. fine 
agosto. Questo piccolo ribasso, cagionato da 
realizzi di benefizi e non altro, le preconiz- 
ziamo ben presto a 400. 

Che le obbligazioni della strada ferrata 
Maremmana ribassarono a 69:4/2 per fine 
corrente, rimanendo offerte come pure sono, 
offerte a 73 le azioni livornesi. Questi ribassi 
dipendono dal continuo avvilimento in (cui 
si irovano le strade «ferrate romane a Pa: 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 8. — Assicurasi che la Spagna 
manda il sig. Ulloa a Firenze. 

Marsiglia, 8. — È arrivato il duca di Ma- 
genta: È 

Metz, 8. — È scoppiato un incendio nei 
magazzini dei foraggi militari. 

‘Aîessandria d'Egitto, 7. — Il cholera di- 
minuisce sensibilmente. ; 

‘Malta, 8, — Lo stato sanitario dell'isola è 
perfottissimo, ; 

Madrid, 9: — La chiusura del Parlamento 
avrà Imogo il 15 corrente. Dopo questa ‘chio- 
sura avranno luogo le nomine dei nuovi di- 
| plomatici. di, rate 

Il Parlamento verrà sciolto în settembre. 
* Rabenna, 9. — Il Giornale Ravennate pub- 
‘blica ‘tima protesta diretta dal vicario capito- 
fare Al Municipio -per essere stato: escluso «il 
clero dalla festa di Dante. i 

Lo stesso giornale pubblica quindi una ri- 
sposta del ‘Sindaco al vicario, la quale dice 
che il clero non fu invitato perchè questo 
non volle mai concorrere alle solennità dello 
| Stato: 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni. RompaLpo , Gerente. 


LISTINO OPPICLALE DRLLE BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Torino — 8 luglio. 


rigi. Le azioni della nostra Banca perderono Fowpi Contratti în contanti in ligmidazione 
1-25. e riniangono Oferte # 1695, Il de. | Mato 5.0). = — pene Rimiagigoa gi lug. 
creto reale. che autorizza la Banca sarda ad. |Piceole rendite 
estendere le sue operazioni in Firenze, ha { daL.50.a Ù = 62 -— —— 
cagionato varie apprensioni sul nostro merca- scr epsaeienzià Me oc pi hi 
12A08 disposizioni transitorie all'art. 10.si DO danianbA. Stat 3 di pei ‘4 
me AZIONI FERROVIE ai 
« Numero 15,000 azioni saranno riservate | Obbl.Merid. — — 2a 7 916 ‘id. 
‘Obbl. Savona — — 207 50 — — —— 


« fino alla fine dell’anno 1866, per far parte 
« agli accordi che potrebbero farsi colla 
e Banca Nazionale Toscana. » È 
Noi în verità non possiamo comprendere 
comè ‘dopo le trattative che hanno avuto 
luogo gii da tanto tempo fra le due Banche 
dopo ì patti stipulati, che se non ebbero 
‘effetto; mon fu al certo colpa .di nessuno , 
bensi «del Parlamento. che non fu in tempo 
ad vapprovarli: oggi le trattative debbano 
rinnovarsi solto. altre condizioni, mentre era 
‘universalmente ed a. ragione ritenuto che 
gli accordi. già avvenuti fra le' due Banche 


Borsa di Milano — 8 luglio, 
Rendita italiana 80/0, dec.4 genn., 64-28 |., 64 
20 d, fine c.; 64 45 prezzi fatti. 
Certif. nuovo prestito, 68:60 L, 65, 50rd. fine e. 
3 0]0 «prestito L.-V. 4 dic. 93 50 nom, <> 
‘Affioni' Banca naz., 1 genn., 1760 nominale. 
Strade ferr. L.-V. — fine e. nom: ‘Mer. 
342 nominale. : 
Pubblico Macello, 1 genn,, #70 cont. rom. 
Obblig. Str. fer: LV. 239 cont. -- Merid, 486 
nomin. -- Livorn. 213 nominale: 
Beni: demaniali; 39150 cont. prezzi fatti. 
Obblig: Della Città 1860 5 00, 85 cont. nom, 
Della Ciità rimb. con pr., 33 cont. 


[ 


in 
et i 


Phiamrni 


La Sonnambula signora ANNA D'A- 
MICO, essendo una delle pa inomate € 
conosciute in Italia e all'estero per le 
tante guarigioni operate, insieme al suo 
consorte, si fa un dovere di avvisare 
che inviandole una lettera franca con 
due capelli e sintomi di una persona 
ammalata ed un vaglia di L. 3 20cent., 
mel riscontro riceveranno il consulto 
della malattia e la sua cura. 

Le lettere. devono; dirigersi al prof: 
PIETRO D'AMICO; magnetizzatore in Bo- 
logna, via Venezia, m. 1748... Lu 

în mancanza di vaglia postale d'Italia e 
dell’estero spediranno L. 4 in francobolli. 

Lie een) 


(min Firenze un vasto | 
SI VENI locale per uso di officina | 
meccanica, corredato di 
macchine, arnesi, fonderia di Mronzo, 
magazzini, giardino è 4 stanze” di abi 
tazione. — Dirigersi in via Ghibellina, 
n. 54, Studio Maccherani. 


i 
Porttand Pluce, Londra. 
Quest'Hotel, il più grande di Londra, 
è ora aperto al pubblico. È situato nella 
parte più ariosa e sana del West End, 
contierie tutti i perfezionamenti più mo- 
derni, appartamenti grandi e piccoli, 
una sala da pranzo di vaste dimensioni 
(100 piedi sopra 40), una sala da signore 
elegante, sala da sivnori spaziosa, ece., 
stazioni delle ti pers ra prezioso liquore adi agito Lon 
Recapito per le condizioni © quanto mne) qualità: spiritosa 6 dolci 
altro al Direttore G. SCHUMANN. ficata, è vendesi a L. 2 la boccetta, 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 


DONATI CHTRURGO-DENTISTA | l'Ogpedale n. 8 

bt Rote pa tando —_@@—@—@@osan 
inericana; firenze, via Cerretani, 1%. a getto continuo 
Fabbrict dentiere garantite per la ma- IRRIGATORE per. clisteri, che 
sticazione è fa qualunque operazione dei; { si carica cume un orologio; secondo il 
denti. Dal suddetto ritrovasi pure latintura | sistema del dott. Eguisier. Prezzo L. 13, 


antiscorbutica sola preservativa dei denti | 18 e 20. — Agenzia D. Mondo, Torino 
è delle gengive, via dell’Ospedsle, n. 5. Firenze, Pieri. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 4838, autorizzata da  Regii Decreti. 


Fondi di garanzia 32 MILRONI di lire italiane 


La Compe.gnia anninzia di avere attivato anélie pel corrente anno 1865 
LE ASSICURAZIONI A ,PREMIO FISSO 


CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE 


Le condizioni della polizza rimangono quelle del precedente esercizio. Con. 
‘servita per alcuni territori la tariffa del p. p. anno, venne per alcuni altri di 
‘alquanto ridotta. Non havvi mestieri di rammentare i grandi benefici, recati da 
tufighi anni all'agricoltara in Itilia dalle Assicurazioni @ premio fisso contro i 
sdanni della grandine. La correntezza è prontezza nella rilevazione e nel risarci- 
‘mento integrale dei danni, dimostrate dovunque dalla Compagnia, continueranno 
ad essere la costante norma delle Sue operazioni. î 


La Miuniono Adriatiea di Sicurtà assicura anche contro 
V DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le: case, i. negozi, lev:derrate, le mercanzis, gli utensili, le macchine 

le officine, gli stabilimenti industriali &d ogni loro prodotto, ecc, 

Essa presta eziandio la sua garanzia P&r le Merci un trasporto su ferrovie, strade 
comuoì, fiumi e laghi, contro ‘qualsiasi, aecidente o sinibito del Fiaggio bltre a 
quèllo d'incendio; ed esercita inolt':e le ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO sulla 

. VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIO. 

Nei precedenti 27 anni di ese;cizio la Mamone Adriattea ha risarcito 

113,000 ‘Assicurati col pagameato‘di diriea 82 milioni di lire Ttaliane. 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 

é Yém TODROS è COMP. (Banchieri) 

; Presso l'UMcio dell'AGENZIA GENERALE (iN Tonno, via DI PO, N. 25, pin 
mobile, corte del Sussambrino), nonchè st l'Ufficio delle AGENZIE PRINGI- 
PALI di provincia, e finalmente presso gli Agenti mandam :ntali si avranno gratis 


i 8 ti occorrenti ioni ( jasi i 
pa Ai.00) Ma, formibiare: le ‘assicurazioni per'Quilsiasi ratio, ed ogni 


(QUA ci rea 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON GASA DI CONVALESCENZA (ANNO 1X) 
Aperto tutto l’anno, 


irigersi al medico: direttore Dott. VINE, i ila 
ri via Neri. no 6 pu si INEA @ Cossilla, ed a Milano al .Dottore 


Uh 
ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 
SALES presso. VOGHERA 

la più jodica delle conosciute 

Si usa in tulti i casì in éni è ‘indicato il 
Jodlio'e suoi preparati cui è preferibile come 
i rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
9 ministra nella cura dei temperamenti lin- 
fatici D) PIE sa veline guarisce, 
el gozzo, nelle erpeft, nelle oftalmie scro- 
pa prote come collirio, DA. pia 
la îi ri, negli ingrossamenti mesen- 
erio, nei tumori delle oume € durezze d'utero, "previtob geli, cara le manife- 
tazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera ‘anche nell’ Imvwerniò sì 
ernamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si':spedisce vai ri 
chiedenti dal proprietario D.r Erxssro BituorWarELLI,. 6: sa ne trova vin. tuite le: 
( A a pirla prorpio io reg presso Aeon Luiz via Nuova, 
è ur È espi, — { i 
sica, Lobgarto Acciaio asd » Crespi. ‘enze, Agenzia giornali. 


LD 0 


CURA RADICALE E PRONTA 


Rolle malattie | polluzioni, vie oranari 
Un eserti. i , 
st gergo pato di 7 sani di € PER 


Chi 
tte e ricetta che sccompagnano 


lle che è timbrato 


Facsimiledei bollo a sscsò le. 


È 
"a 


, scorte. rimpe 
‘diano d°. 0 Doragrossa n, 19, scala in fondo al balcone del ‘4° piano, Torino. 


olleb sllacolazai 


e. i 


ROB LAFFECTEUR 
Benuino dalla firma ie ai ie Bb Pepi piede ec 


: le affezioni cutanee, la scrofale, le conseguenze della fogna, ulceri, egl'in- 
SME ri i fi mi line dl ri e 
dato contro le itato segreto recenti al ospuioni al. forni 
ed aljoduro di potassio cpr 10 P ne grad 
le depurativo potente, distrugge gli accidepti cagionati dal mercurio gd ai 
la natura a sbarazzarsene come pure: daliodi, quando se ne ha so o CARA 
Approvato da lettere patenti 0 ‘brevetti: Lui XVI, da ‘un’decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno HI, ipdesto: rimedio è stato recentemente 
Ammesso pal Servizio sanitario dell'armatarbelga, ed. una , decisione del governo 
Lic ine O la vendita sa.la pubblioazione in tntto l'impero. È 
di Me i del Boyveau-Laffecteur si wends ‘al prezzo di 10 e di #0 iran 


0 mR9 200 i 
ro generale del Rob Zovreswia( ieri nella casa del, dortor. @io-atur 


a Gaios, 12, rue Richer, Paris. 


Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depanis, via Nuove 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mon, Taricto, Neos e G. Ginliani ot 


1 Rodi 


i 


i dicono gli inventori e i fabbricanti, | 


do ionoena alla. persone, agli 
ione da prendere per adoperari a | 
'Ospedile; B. Sn centi so| 
chilo. 


lost Dil 


‘di 


6 învelerate, ribelli al copazve, al ènercurio |: 


> ep 


«® 


CE e SASSIZA_R PUO 
Articoli di:chiesa: Rocchesti, Camici, Tovaglie, G pil , VERE 1068-66 | 


5 pagine i Fabbrica da 
in cotone € in filo, Articoli di biancheria da corredo, ‘bambini. SET vità 
busti, corredo da battesimo, portenfans,o fascie or Gartoni. di Seme-Bachi originario, del 


4 D 
k ni; 
pene papera Ò “Gi 
Una Casa Baticaria, prima, che partisse l'ultimo nostri Ha 
la provvista di cartoni di Seme-Bachi per la campagna , ha 


i ’ ANT i so di ‘azioni Je quali cì fece facoltà di ta | 
GOA NoN VAT Es 
I fe mecessari essendo. già, stati fat ita Slan azione, 


diretta da ATTILIO LECCI e 6. BALDI | stri pit sanre 


il rimanente alla consegna dei cartoni. - 
ini i Municipi, ’aggi , sono fatte le stesse 
via de Tavolini, n. 2 Ai Municipi PO del suddetto premio O Che si spediso 
Con approvazione del R, Governo. maggi 


GO i roi tana 
Quesia Agenzia si ocena di compro © vendo, di hpi sab, ali di il, {|| Casal 20 eingno HE9t 1 Dircture Maskaza Evasto 
NE RI i aniiire di qualnague siasi quartiere, si prende in deposito 
aderire alle molteplici dmande dei 


qualunque merce esigendo sulla vendita il cinque per cento. : ONDI 
Ì \ GRÒ DIA Î Il 4 suoi clienti, offre di spedire a Fire 


izi Di ini ì istribuzi dita di 
Si prende a buona condizione l'amministrazione, distribuzione e vendita d 
giornali tanto nazionali che esteri, e si procura impieghi per tutte le professioni. Ì cifenti, 
î i franco di porto quegli, articoli che gli verranno richiesti, purchè per una somi 
non minore di 20 franchi e contro vaglia postale. 


Si prega tutti i signori negozianti che fossero mancanti di personale a fsrne 
ricerca alla suddetta Agenzia. rs ; Si 
NB. Si ricevono gratis iulte le consegne di quartieri vuoli e ammobigliati. 


Torino, via Ospedale, 5, a fine d 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 
Società I. V. FLORIO e C. di Palermo | 


Partenze regolari da 


Genova per Livorno e Palermo, con prosecuzione, per Messina, Cata- 
+ nia, Siracusa e Malta, tutti i martedì alle ore 10 pom, pat 
Livormo per Palermo, con prosecuzione come sopra, tutti i mercoled 
alle ore 2 pom. 6 n È 
Napoli per Patermo, tutti î lunedì, mercoledì e sabato, alle-ore 5-pom. 
Napott per rengio e Miessima, tutti i venerdi alle;ore: 3 pom., con pro- 
secuzione a: Catania, Siracusa, e. Malta, trasbordando in Messina sui bat- 
telli della Compagnia. 4 a 
Napoli per incglio, Messina e Catania, tutti i lunedì alle ore 3 pom. 
Palermo per Genova, toccando Livorno, tutti i venerdì alle ore 5 pom. 
Palermo per Napoli, tutti i mattedì. giovedì e sabato alle ore. 5. pom. 
Palermo per Siracusa, tvccando Trapani, Marsala, Mazzarà, Sciacca, Gir 
genti, Licata e Terranova, FOA i: pa cr i ant. È ogni 
er Siracusa, toccando Cef: anto Stefano, Capo d'Orlando , 
Falco D Lipari, Messina ;Catania, Riposto ed' Augusta, tutti î martedi alle 
ore 8 ant. 1 
Palermo per Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, tutti i venerdì 
alle ore 5 pom. l'an x ; 
Palermo per Tunisi, toccando Trapani, Pantellaria, ogni due domeniche, 
alle ore 8 ant. fa 
Palermo per Ustiea, ogni prima e terza domenica d'ogni mese alle 10 pom, 
Indirizzarsi: Torino ,.ai signori A, BONAFOUS e Comp. — Genova , ai si 
gnori R. RUBATTINO e Comp. 


conseryandone ‘la' sua nitida morb 
ciore del.rasoio, ed è. anche i) 


SLA Compairo; portici della Fiera, 


RIESI E TTD RK MIRA ABD 


Casa ; 
e a 


L. 1°50; fran i Sy Pato 70718 me 
Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i, i, servendo. 
‘insonni bastoncino ‘cent. 40, tieni diiposta cent. 50, ai 1 

i, BORRI FRLIGE, = G, via) 


— Agi ARMEORIO LARIO i 308 


eni 


bici 


IL " > SU 
LIBRO: DELLA: MEBICINA: PAMIGLIA 
nei 


antichi e moderni, Galeno, Teofrasto,. Dioscoride, Mati! 
Bé, Raspall, Pagliano, Guarneri, ece. j 


PER i 
L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E GOPIAR, LETTERE 


Baita Pasdre Gi poco d'adiua calda su questa. poltefe: pet fabbricare 
inchiostro il più perfetto; che scorre. limpido, e. netto sulla carta, nom ossida 
lo penne e sì mantiene costantemente nero e lucido, È 

on mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione core 
questo, confezionato colla Polvere vegetale ceomoralen, il quale 
Vince tutti gli inchiostri d’oltre Manica e della Senna, ed.offre pane di 
meglio si. possa desiderare dai letterati.eigiormalisti, ay.voc 8 pubblici notei, 
banchieri è commercianti; e tutti. coloro che per ragion, d'uffitio sono occu- 
pati in continua. serilturazionie. 

Prezzo per ogni chilogramma sia copialivo chevnon' copiatito: L. 12. 

Ogni chil.gramma ‘di polvere dà 11 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
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Si spedisce per tutto.il.régno franco di porto o no, a piacimeni com 
ililisnie, ni sbodeod PIGRI SO ì Gr G10. BATT. FRASSINO 
Affrancato DI ROVATO 
4 Ghilogramma . L. 47 Presso E. f franco. 
Uha sie i è È IS Rivolgersi all'Emporio librario di Felice Borri e C., via Barbaroux, n. 20}: 
Vi tiene pure nu deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale econo- =m ma ° 


SS 13 pa) LE a: portici della Fiera, 96, Torino. i A [ki Qu À D Î (h OL 0 N I n° 
GIOVANNI MARIA FARINA s 

Véritable Eau de Colo, 

st'acqua, composta degli aromi i 


dr MIGLIORAMENTO “<< 
DEI VINI AGQUAVITE e LIQUORI 
di ULISSE ROY di Poitiers. 


BETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, è 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta tara di, 100 litri L. 8. 


SSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio’ di''Ulis boni ; i in 
OFUNE GONCEI dpr tici Perni perg paia nie > _t-Presso VAGENZIA: COMPAIRE; portici della Fiera, 26,, Toring 


di 50 profami. — Una boccetta De 20litri L. & PORTAVOCE ich MINIATUR A D'ABRAHABI 


ésti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia :D. Monno, via' dell'Ospedale, 5: Spedizione in provincia SORDIT A? 
A Ntota scoperta di un apparecchio act ico 


coîitro. vaglia ‘postale: 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodòtw ei 


je da L. 1 
sconto; Si 


5 -- L t 

° alleviamento' di questa infermità. Modellat ; i J 
S| OHO D'ELEOMELE CRISTALHIZZATO || soubie noo avenio ch 00 cvitir di dimo 00 30 gio 
5 a fior di Bengala funzioni. Tbicoia Ga en cc Fota Aero ai i i 

f| | | MEicemaèie):olio estratto; dall'albero, dallo, stesso: nome, originario | | ‘*rribile malattia. PNRA 
dell'Asia, è dolce ed untnoso. Odorante per natura, esso non perdo qual Gli apparecchi: possono»essere (inviati; qualunque siala distanza; evtloro 
T3| profumo (che, se è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii profu- |" evcolle loro istruzioni, nen>che juna quantità di attestati .s0 seri lo i 
RR e Aieiga de e ai Mi -prezzo è di, af. i paio in argento; #0... il paio ia argento delli 
bs o, rimarebibvoli | per ‘la loro bella capigliatura ch'esse con Spedizions in provincia contro vagli posta i fr, A@;per argento; e 
«x | servano morbida, brillante e.d’un:nero d’ebano È i È mastio n tale dif nà i o 
S| ameno dal dlpomalo n 10 ae anni, Pi re | [O iii (n i a Lyn So dle 
o leoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde facilmente all'Acenzi Sig irabam., Champs-Élysées, 112, 
2 | 21 contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianthi ‘loro na Genzia Dr Momo, in Torino, via dell'Ospedale, D. 8." 
S| orde 04 na Toten ‘ssiaiiblio. SIR meio i 
Si 'vetde' L.'® il'vàso, ‘e'si spedisce’ in provi N i 

2 darai (STA ipodisce'in' ‘provincia mediante vaglia po: I 
| Presso l'Agenzia: Giormalistien.,, portici it BLVERS À $ ROL 
. | ritipetto al cappellaio Bianchi, Torino, ni Mella Fiera ne Mg } si 


"Movimento continuo (Sistema j 
garaatiti per la loro qualità... 


Meyvoly dei calibri E) 
‘niflatmio LOSE Trio re 
riche gr tre ‘dimenviom, Li 
facessero aequisto idi più Bevolvera prior Tragic MOST 
o dell'Amministrazione in tre rate pig pe ‘evolarne ù cat 

AB. Si spadiscono in Provincia contro vaglia postale pa sito Si 

ant 1. ES, ottico-di 5: M., che tiene pure vin grande avv: 
erge militare, da 45, 60.0 63 lira,'da. vendersi allo stessi 


TORINO, .sotto i. portici, della Fiexa, 
10, corso Vittorie Amanuele, Peri nia 


VACCHE DI GRASSO, Cotone vena 


tessuto, senza alterarn3 Îl' colore. "Ri » ao 
Mirra SER È rie ia 
tutti‘i‘corpi prassi senza lasciare ia Licei; "Rei Oper pon fail 
Prezzo della scatola’ cent. 80. 


EVenidesi all'Agenzia w. Prond®, Torino) via dell'Ospedale, n'È 


SICIETÀ CRNEUALE JRELI ANNUNZI 
SUI GIORNALI 


Via Carlo Alberto, $, Torino. 


La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursalé n Fi 
bio gf hit) ty giornale l'Opinione , la quale rioecerà. Com. 
mar ed inserzioni ‘amen i i princi; 
Dia Pe @ pagamento per tutti i principali 
Nel prossimo mese di luglio la sedè della Società ‘sarà trasportata 


definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Torino, 


Con altro avviso sarà indicato il locale dei inezi i i 
rappresentanti, no Reg org did 


\\j} 
————n i i. Lilli 
Firenze, Tipografia dell'Opinione direzio da C: Carbone, via Pandolfini, 953 
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